
ZERTIFIZIERUNG

Eine mangelnde, unzureichende oder fehlerhaf-
te Imprägnierung schadet nicht nur der Immo-
bilie, sondern macht auch Sanierungsarbeiten 
schwierig und kostenintensiv. 
Es ist daher von grundlegender Bedeutung, 
diese Strukturen sowohl außen als auch innen 
präventiv mit einer Beschichtung mit besonders 
widerstandsfähigem, stoßfestem und abra-
sionsbeständigem, imprägnierendem Beton 
vor möglichen Einsickerungen von Wasser zu 
schützen. 
OSMOSEAL ist fertige Pulvermischung auf 
Basis von hoch widerstandsfähigen, hydrauli-
schen Bindemitteln, wasserabweisenden Ad-
ditiven, Pulverharzen und ausgewählten Zu-
schlagstoffen. 
Die Produkte werden in Pulverform verkauft, 
die erst mit der Zumischung von Wasser ge-
brauchsfertig werden.  
OSMOSEAL reagiert auf Calciumhydroxid mit 
der Bildung von stabilen und unlöslichen Ver-
bindungen.  
OSMOSEAL garantiert die perfekte Integration 
mit dem Untergrund durch Bildung einer un-
löslichen Kristallisierung die per Osmose die 
Kapillaren verschließt. 
Spezielle Additive sorgen dafür, dass sich mit 
dem Zement eine doppelte, wasserundurch-
lässige Schicht bildet, die einen über die Zeit 
anhaltenden, kristallisierenden Effekt beibehält 
(osmotische Vernarbung).

Das Produkt wird zur inneren Imprägnierung von Be-
tonstrukturen unterhalb des Grundwasserspiegels 
verwendet, die Einsickerungen ausgesetzt sind, wie 
etwa Fundamentmauern, Kellergeschoße, Aufzug-
schächte, Tiefgaragen oder unterirdische Lager. 
OSMOSEAL ist zur Imprägnierung von 
Innen- und Außenwänden aus Beton 
von Schwimmbecken und Wasserzis-
ternen sowie zur Imprägnierung von 
neuen oder verfallenen Manufakturen 
aus Beton, wie etwa Kanäle, Leitungen 
oder Tunnel, geeignet. Diesbezüglich 
wird geraten, die Spezifikation «IM-
PRÄGNIERENDER OSMOSEZEMENT». OSMO-
SEAL kann auch auf Ziegel-, Tuff- oder Steinflächen 
aufgetragen werden, sofern eine entsprechende 
Grundierung mit dem Verputz des Typs IDROPLAN 
aufgetragen wird und die zu imprägnierende Struktur 
fest ist. 
OSMOSEAL wird außerdem als Imprägnierbe-
schichtung in Zusammenhang mit den Entfeuch-
tungsputzen POROVENT und DEUMI-
SAN im Rahmen der Sanierung von 
unterirdischen Mauerwerken verwen-
det, die von einsickernder Feuchtig-
keit und/oder von einem Anstieg des 
Grundwasserspiegels betroffen sind. 
Diesbezüglich wird geraten, die 
Spezifikation «SANIERUNG VON 
FEUCHTEM MAUERWERK MIT ENTFEUCH-
TUNGSPUTZEN» zu Rate zu ziehen.

UNTERIRDISCHE RÄUME 
IMPRÄGNIEREN

Die Hauptursache für die Zersetzung von unter-
irdischen oder teils unterirdischen Räumen ist 
das Wasser, das durch einsickerndes Grund-
wasser oder durch normale Feuchtigkeit ent-
steht, die sich im Boden des Fundaments an-
sammelt.  
Abgesehen vom hohen Feuchtigkeitsgehalt, der 
die Räume unbrauchbar macht, verursachen 
auch die im Wasser gelösten Salze ein Abbrö-
ckeln des Verputzes. 
In schwerwiegenden Fällen, wie etwa bei vor-
handenem Grundwasser, dringt das durch den 
hydrostatischen Druck abgegebene Wasser über 
Risse oder Hohlräume ins Innere des Raums ein 
und erreicht dort denselben Pegel wie außen. 

The Water
Quality Centre

SGS Taiwan
Ltd.

OSMOSEAL
ABDICHTENDER EINKOMPONENTIGER OSMOTISCHER ZEMENT  

ZUR INTERNEN IMPRÄGNIERUNG,  
MIT POSITIVEM UND NEGATIVEM DRUCK,  

VON UNTERIRDISCHEN RÄUMEN UND BAUMASSNAHMEN AUS ZEMENT

• Die einfache Anwendung macht die Arbeiten günstig und rasch 
durchführbar.

• Hervorragende Penetration und Anhaftung an den Untergrund.
• Hält die Durchlässigkeit von Wasserdampf aufrecht.
• Hohe Widerstandsfähigkeit gegenüber unter Druck stehendem Wasser.

VORTEILE

AUFGABENSTELLUNG PRODUKTBESCHREIBUNG ANWENDUNGSBEREICHE

ANWENDUNG HINWEISEMERKMALE UMWELTBELASTUNG

RECYCELBARECO GREEN MIT RÜHRWERK ANRÜHREN MIT STREICHPINSEL AUFTRAGEN TROCKEN LAGERNDIFFUSIONSOFFENWÄSSERDICHT
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RISANAMENTO DELLE MURATURE UMIDE CON INTONACI DEUMIDIFICANTI

Capitolato Tecnico

1RISANAMENTO DELLE MURATURE UMIDE CON INTONACI DEUMIDIFICANTI

Il recupero costituisce oggi una percentuale molto rilevante degli interventi che si eseguono in edilizia.

Recuperare e risanare vuol dire anche salvaguardare il nostro enorme patrimonio storico e culturale, e quindi gli interventi 

acquistano un’importanza notevole.Tra le varie fonti di degrado la più importante da analizzare nelle sue varie forme è sicuramente l’umidità.

L’eliminazione dei gravi danni che da essa derivano, costituisce una delle voci più importanti dei costi passivi per il recupero 

dei locali di costruzioni civili o di fabbricati di importanza storica ed artistica.

Prima di iniziare qualsiasi tipo di intervento sulle strutture, sarà opportuno accertare la natura dei fenomeni che generano 

umidità e la quantità di essa contenuta nei muri, poiché i metodi d’intervento potranno essere assai diversi a seconda dei 

casi e al tipo di umidità presente. Classifichiamo un muro “secco” se contenente un tasso di umidità dal 3% al 5% (umidità fisiologica), muro umido con umidi-

tà tra il 5% al 10%, muro bagnato con umidità superiore al 10%.
Per garantire un buon esito dell’intervento, è necessario analizzare anche la consistenza della struttura muraria e la quantità 

e la qualità dei sali esistenti nella muratura.Successivamente si passerà alla scelta dei sistemi di deumidificazione, che dovrà essere ponderata in base alle analisi rile-

vate. Questa è una fase molto importante poiché una scelta errata può incidere in maniera drastica sul risultato finale. Per 

la deumidificazione e il risanamento si interviene quasi sempre con un sistema basato sull’applicazione di vari prodotti, con 

funzioni specifiche, che nell’insieme formano un ciclo di risanamento “su misura” della struttura considerata.
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PREPARAZIONE DEL CALCESTRUZZOII calcestruzzo per fondazioni impermeabili dovrà essere
costituito da cemento a basso calore di idratazione con
contenuto in cemento uguale o maggiore di 350 kg/m3 e da
sabbia in perfetta grunulometria (UNI 7163), con parti fini
(0,2 mm) che dovranno raggiungere almeno il 5% sul peso
totale di sabbia.
II rapporto di acqua/cemento dovrà essere mantenuto su
valori uguali o inferiori a 0,45. II calcestruzzo impermeabile
sarà ottenuto con l’aggiunta del superfludificante FLUXAN
in misura dell’1,5% sul peso del cemento e dell’idrofugo di
massa SATURFIX in misura del 1% sul peso del cemento.
Gli additivi verranno aggiunti, secondo il dosaggio stabilito
durante il confezionamento del calcestruzzo, avendo cura
di mescolare l’impasto additivato per altri 3 minuti.In fase di gettata, non prolungare il tempo di vibrazione,

per evitare affioramenti delle parti più fini dell’impasto a
scapito della omogeneità del calcestruzzo. Si dovrà curare
la perfetta stagionatura della gettata. In caso di forte
evaporazione dell’acqua di impasto, oltre alle normali
coperture con teli o sacchi di carta si dovrà provvedere
all’utilizzo di agenti filmogeni da spruzzare sulla gettata
appena effettuata (agenti di curing).

L’impermeabilità del calcestruzzo non dipende solamente
dalla utilizzazione dei materiali di buona qualità o dall’uso di
idonei additivi, ma anche dalle lavorazioni di cantiere. È
risaputo che il calcestruzzo viene versato allo stato semiliquido
nelle casseforme dove è stata posta preventivamente l’armatura
d’acciaio. Durante questa fase si ingloba nell’impasto una
certa quantità d’aria che si dovrà far fuoriuscire con l’ausilio
di vibratori. Se quest’ultima operazione non viene eseguita in
maniera ottimale, ad indurimento ultimato troviamo all’interno
del conglomerato dei vuoti che influiranno in modo negativo
sulla resistenza e l’impermeabilità.Esiste anche il problema di una corretta evaporazione
dell’acqua; infatti se questa avviene troppo rapidamente, si
creeranno ugualmente delle cavità e delle porosità superficiali.
Di grande rilevanza è il rapporto acqua/cemento, poiché se
viene aggiunta più acqua del necessario, il calcestruzzo
diventa più poroso, con il risultato di avere una perdita di
resistenza meccanica e di impermeabilità.

I VANTAGGI DELL’UTILIZZO DI ADDITIVINEL CALCESTRUZZOGli additivi FLUXAN e SATURFIX servono per ottenere un
conglomerato cementizio avente le caratteristiche ottimali:
impermeabilità, basso rapporto a/c e alta lavorabilità.
La funzione principale dell’additivo superfluidificante FLUXAN
infatti è quello di permettere una sensibile riduzione dell’acqua
d’impasto, senza compromettere i valori di consistenza, e di
aumentare fortemente le resistenze meccaniche. Con
l’aggiunta dell’1,5% di additivo FLUXAN si migliorerà nei
calcestruzzi l’aspetto, la compattezza, l’impermeabilità,
l’aderenza ai ferri (con forte aumento della lavorabilità
senza separazione dei costituenti del conglomerato).
Indicativamente dosando il FLUXAN in ragione di 1,5 kg. per
100 kg. di cemento, da uno “SLUMP” pari a 2/3 cm. di
calcestruzzo normale si otterrà un calcestruzzo superfluido
a “SLUMP” pari a 22 cm. L’azione dell’additivo èparticolarmente apprezzata anche nella preparazione di
calcestruzzi autolivellanti, dove con la stessa quantità d’acqua
usata per il calcestruzzo normale a “SLUMP” di 2/3 cm., con
l’impiego di FLUXAN, si raggiungerà una buona pompabilità,
una elevata velocità di riempimento dei casseri, e un tempo
di vibrazione ridotto. La funzione di SATURFIX è quella di
ottenere conglomerati cementizi con elevata impermeabilità,
senza alterare i tempi di presa del cemento. L’additivo
SATURFIX esplica la sua azione sui pori capillari della pasta
cementizia attraverso la formazione di sostanze idrofobe. Con
l’aggiunta del 1% di SATURFIX sul cemento si otterrà una
buona idrofobizzazione del calcestruzzo.
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I PRODOTTI
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AZIONE DELL’ACQUA NEI LOCALI INTERRATI. II crescente fabbisogno di locali da adibire ad uso abitativo, a magazzino e garage,

accompagnato da una forte domanda di recupero del nostro patrimonio edilizio ottenuto conservando le strutture esistenti, ha

contribuito allo sviluppo di tecniche d’intervento atte a rendere abitabili locali interrati ritenuti insalubri.

L’effetto della presenza di acqua nel sottosuolo posta a diretto contatto del manufatto non impermeabilizzato provoca una forte

umidità nelle murature, identificabile con l’inizio del degrado e successivamente con l’inagibilità del locale per la presenza di fastidiose

muffe e efflorescenze.L’alto tasso di umidità presente in questi locali implica un maggior costo di riscaldamento dovuto alla maggiore dispersione termica

delle pareti contribuendo ad aumentare i costi abitativi.
La fonte principale del degrado e quindi dell’inagibilità di locali sotterranei o parzialmente interrati è I’acqua proveniente da infiltrazioni,

da falda freatica o da normale umidità stazionante nel terreno sui cui poggiano le fondamenta. Nei casi più gravi, in presenza di falda

freatica, I’acqua spinta dalla pressione idrostatica, tende a raggiungere all’interno del locale, lo stesso livello esterno, attraverso le

fessure o vuoti capillari. L’acqua da infiltrazione può essere bloccata soltanto rendendo impermeabile la struttura di contenimento,

alla quale è affidato il compito di reggere la spinta idrostatica.
Scopo di questo capitolato è la presentazione delle tecnologie INDEX che prevedono l’impermeabilizzazione interna di strutture

interrate, con prodotti alternativi o complementari alle membrane bitume-polimero.

La ditta INDEX, produttrice di membrane bitume polimero nell’apposito capitolato - Fondazioni, ne illustra il tipo e le modalità del

loro utilizzo.
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• VORBEREITUNG DES UNTERGRUNDES
Die zu imprägnierenden Betonflächen müssen 
entsprechend vorbereitet werden, indem etwai-
ge alte Verputze und abgebröckelte Teile mittels 
Meißeln entfernt werden.
Der Untergrund muss mittels Auswaschen oder 
Wassersandstrahlung von Öl, Fliesenmörtel, 
Trennmitteln, Staub und Effloreszenzen gerei-
nigt werden, bis ein sauberer und kompakter 
Untergrund entsteht (1).
Eventuell aussickerndes Infiltrationswasser 
muss erst mit sofort ziehendem, hydraulischem 
Zement BETONRAPID blockiert werden (2). 
Einsickerungen und Durchsickerungen müssen 
präventiv durch das Hinzufügen von BETON-
RAPID OSMOSEAL verhindert werden, um eine 
schnelle Bindung zu gewährleisten. 
Die Betonstruktur muss mit dem Mörtel RESIS-
TO UNIFIX bearbeitet werden, um Kiesnester, 
Ansätze von Gussstücken, statische Unregel-
mäßigkeiten oder Hohlräume zu verputzen. 
Distanzstücke von Schalungen, die aus der 
Mauer austreten, müssen abgeschnitten und 
innerhalb eines Hohlraums möglichst in Form 
eines Schwalbenschwanzes bearbeitet und 
verputzt werden (3).
Kanten zwischen dem Boden und der Wand 
müssen mit dem Mörtel RESISTO REP oder 
RESISTO TIXO verbunden werden, um die Haf-
tung zu verbessern (4).
Besondere Aufmerksamkeit muss dem 
Befeuchten des Betonuntergrunds zuteil-
werden, um die Voraussetzung dafür zu 
schaffen, dass OSMOSEAL das gesamte 
vorhandene Wasser aufnimmt – sowohl beim 
Osmoseprozess als auch durch chemische 
Reaktionen beim Aushärten. 
Es ist daher unbedingt erforderlich, den 
Untergrund mehrmals entsprechend zu be-
feuchten, bis dieser gesättigt ist. 

Überflüssiges Wasser in Form eines Ober-
flächenfilms muss mit einem Schwamm 
entfernt werden.
• VORBEREITUNG DER MASSE
Beim Ansetzen der Masse muss OSMOSEAL 
langsam hinzugefügt werden, um eine Klum-
penbildung zu vermeiden. Die Wassermenge 
(20 %) muss ausreichend sein, um einen Mörtel 
mit zarter Konsistenz zu erhalten, der mit einem 
Pinsel aufgetragen werden kann. Das Mischen 
muss mit einem Bohrer mit niedriger Geschwin-
digkeit erfolgen (5). 
Das Mischverhältnis beträgt 5 Liter Wasser 
pro 25-Kilogramm-Packung OSMOSEAL. Die 
durchschnittliche Ergiebigkeit für zwei Schich-
ten OSMOSEAL beträgt 3 kg/m². 
Um die Verbesserung der Haftung an den Un-
tergrund zu verbessern, wird empfohlen, bei 
glatten oder besonders schwer zu bearbeiten-
den Oberflächen ein separates Gemisch aus 
1,5 Kilogramm Latexkleber LATICRYL und 3,5 
Litern Wasser anzusetzen, dem unter kontinu-
ierlichem Rühren eine 25-Kilogramm-Packung 
OSMOSEAL beigefügt wird.
• ANWENDUNG
Den Zementbrei OSMOSEAL mit zarter Kon-
sistenz während der Verarbeitung immer wieder 
durchrühren, ohne weiteres Wasser hinzuzu-
fügen. Den Brei innerhalb von einer Stunde 
verarbeiten. Der Auftrag erfolgt von oben nach 
unten, beginnend mit den Wänden und ab-
schließend mit dem Boden.
Das Aufbringen des Zementbreis OSMOSEAL 
erfolgt mit einem  Tampico-Pinsel (6). 
Erst wird die erste, deckende und gleichmäßige 
Schicht auf den Untergrund aufgebracht, dann 
eine zweite Schicht auf gleiche Weise wie die 
erste Schicht, während diese in der Abhär-
tungsphase ist. 
Die Fläche, die mit OSMOSEAL imprägniert 

werden soll, muss vor Abnutzungen mit Schut-
zestrich mit einer Stärke von mindestens 5 
Zentimetern geschützt werden.
• ERGIEBIGKEIT
Etwa 3 kg/m² bei zwei Schichten.

• HINWEISE
• Verwenden Sie kaltes Wasser im Sommer 

und Wasser mit 20 °C im Winter.
• Anwendungstemperatur von +5 bis +35 °C. 
• Während der Sommermonate und an windi-

gen Tagen muss besonders darauf geachtet 
werden, die imprägnierte Oberfläche mit 
Wassernebel ausreichend feucht zu halten, 
um ein rasches Austrocknen zu verhindern. 

• Vermeiden Sie einen Wasserfilm an der 
Oberfläche. 

• Nicht auf Untergründe auftragen, die Be-
wegungen ausgesetzt sind. Verwenden Sie 
in diesen Fällen gleichzeitig das Acrylharz 
LATIFLEX oder OSMOLASTIC.

• Um eine gute Haftung an inkohärenten oder 
bröckelnden Mauerwerken zu erzielen, 
muss abgesehen von der herkömmlichen 
Reinigung der Oberfläche auch ein bewehr-
ter Verputz aufgetragen werden.

• Es wird empfohlen, 48 Stunden zu warten, 
bevor die Imprägnierung abgeschlossen 
wird.

• Reinigen Sie das Werkzeug mit Wasser und 
die beschichteten Oberflächen unmittelbar 
nach dem Auftragen mit einem feuchten 
Lappen.

• Setzen Sie das Material während der war-
men Jahreszeit nicht der Sonne aus.

• An einem trockenen Ort in der geschlosse-
nen Originalverpackung aufbewahren.

5 64
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ANWENDUNG



Kanäle von Wasserkraftwerken – Val di Susa

Unterführungen

Cantine Bolla – Pedemonte – Verona Wassertürme – Bologna

REFERENZEN
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• SCHLAGEN SIE ZUM RICHTIGEN GEBRAUCH UNSERER PRODUKTE IN DEN TECHNISCHEN VORSCHRIFTEN VON INDEX NACH. • WENDEN SIE SICH FÜR WEITERE AUSKÜNFTE ODER BESONDERE VERWENDUNGSZWECKE AN UNSERE TECHNISCHE ABTEILUNG. •
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OSMOSEAL
25-kg-Säcke

VERPACKUNGSFORM

Aussehen Pulver

Farbe Grau 
Weiß

Rohdichte 1.30 ± 0.05 kg/
max. Korngröße 0.4 mm
Anmischwasser 20%
Lagerung in Originalverpackung an trockenem Ort  12 Monate
Gemischeigenschaften und Verarbeitbarkeit Normen

Rohdichte des Gemisches EN 1015-6 1.70 ± 0.05 kg/
pH-Wert des Gemisches 12
Topfzeit (*) ca. 60 Minuten
Verarbeitungstemperatur +5°C ÷ +35°C
Mindestauftragsdicke 1 mm 
Maximale Auftragsdicke 2 mm (zwei Schichten)

Leistungseigenschaften Normen Produktleistungen

Klasse und Klebstofftyp EN 1504-2 C   PI-MC-IR
Wasserdampfdurchlässigkeit EN 7783 Sd <5 m - Klasse I
Haftverbund EN 1542 ≥2.0 MPa
Kapillare Wasseraufnahme und Wasserdurchlässigkeit EN 1062-3 w < 0.1 kg/m²·h0.5
CO2-Durchlässigkeit EN 1062-6 Sd >50 m
Wasserundurchlässigkeit EN 14891 >500 KPa - wasserundurchlässig
Druckfestigkeit EN 12190 45.0 MPa
Biegefestigkeit EN 196/1 7.0 MPa
Temperaturbeständigkeit - Betriebstemperatur -30°C ÷ +90°C
Brandverhalten EN 13501-1 A1
Gefährlichen Stoffen EN 1504-2 Konform mit Anmerkung in ZA.1

   OSMOSEAL

Prüfbedingungen: Temperatur 23±2°C, 50±5% R.F. und Luftgeschwindigkeit im Prüfbereich <0,2 m/s. Die angegebenen Daten können in Abhängigkeit der spezifi-
schen Baustellenbedingungen variieren: Temperatur, Feuchtigkeit, Belüftung, Saugfähigkeit des Untergrunds.
(*) Die angegebenen Zeiten können sich bei abnehmender oder zunehmender Temperatur verlängern oder verkürzen.
Entspricht den allgemeinen Prinzipien gemäß EN 1504-9 - Prinzipien der Anwendungsbewertung von Produkten und Systemen.

TECHNISCHE DATEN


